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Olimpiadi 2004
La capitale
fra le preferite
della Fivb

21CRO02AF01

Indagine interna all’ospedale israelitico

Anziano morto
«perso» 72 oreSoltanto seidelleundici città

candidateper leolimpiadidel2004
rispondonoai criteri tecnici richiesti
dalla Federazionepallavolo
internazionale (Fivb) e traquestec’è
ancheRoma. Inuna lettera fatta
circolare inambientiCioe
indirizzataal presidentedella
commissionedi valutazionedelCio,
ThomasBach,per i dirigenti della
Fivbmeritanodipoter andareavanti
con le lorocandidature, finoalla
scelta finaledelComitatoolimpico
internazionale, previstaper il 5
settembreprossimoaLosanna,
ancheAtene, Istanbul, Lilla,Riode
JaneiroeCittà delCapo.Mentre,
secondo laFedervolley
internazionale, Stoccolma,San
Pietroburgo,Siviglia, San Juandi
PortoricoeBuenosAires«non
offrono legaranzie sufficienti per
unabuonaorganizzazionedel
torneoolimpicodipallavolo». La
Fivbè laprima federazione
internazionaleaesprimere
apertamente le suepreferenzesulle
città chehannopresentato le
candidatureper iGiochidel2004. Il
7marzoprossimouncomitato
ristrettocompostodamembridel
Cio, rappresentanti di federazioni
internazionali edi comitati olimpici
nazionali dovranno restringere la
cerchiadelle candidatureaquattro
ocinquecittà.

Un novantenne, morto tre giorni prima, viene abbandona-
to nella camera mortuaria dell’ospedale israelitico e quan-
do i familiari arrivano per l’ultimo saluto notano liquido or-
ganico dalla bocca e formiche sul volto. Alla base di tutto
ci sarebbe una mancanza di comunicazione tra l’agenzia
di pompe funebri convenzionata col nosocomio e quella
incaricata dalla famiglia, dell’Aquila, di occuparsi del fune-
rale. La direttrice sanitaria ha avviato un’inchiesta interna.
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— Cattiva comunicazione tra
agenzie di pompe funebri: e così un
novantenne, deceduto nell’ospeda-
le israelitico, è rimasto tre giorni nel-
la camera mortuaria, fuori della cella
frigorifera. Quando i familiari sono
arrivati dall’Abruzzo per l’estremo
saluto, hanno trovatouno spettacolo
horror. Liquido organico fuoriuscito
dalla bocca e formiche sul corpo. La
notizia è stata confermata ieri dalla
ditta di imprese funebri Ifi.

Il cadavere in questione è quello
del signor Alessandro Continenza,di
origini abruzzesi, morto venerdì
scorso e affetto da arteriosclerosi e
polmonite. «È morto verso le tredici -
ha spiegato uno dei titolari dell’Ifi,
Claudio Bruni -. Noi, che abbiamo
una convenzione con l’israelitico
per la vestizione e la preparazione
dei defunti, abbiamo portato la sal-
ma in camera mortuaria nel pome-
riggio». L’accordo con l’ospedale, ha
spiegato Bruni, è a costo zero per la
struttura sanitaria «e se i parenti, co-
me è avvenuto in questo caso, deci-
dono di affidare il funerale ad un’al-
tra ditta, il nostro compitoè di fatto fi-
nito». I familiari del signor Continen-
za hanno, infatti, affidato i funerali,
che si sono svolti ieri in un paese in
provincia dell’Aquila, ad una società
del capoluogo abruzzese. Intanto
«hanno protestato vivacemente sia
con l’ospedale che con la ditta che
doveva onorare le esequie - ha ag-
giunto Bruni -. Capisco la loro reazio-
ne, ma nella camera mortuaria, a
volte, capitano questi fatti, sebbene
siano attivi due impianti di aria con-
dizionata e la cella-frigorifero che,
purtroppo, in questo caso non è sta-
tausata».

Dunque, come ha detto Bruni, si
sarebbe trattato di un «tacito errore
da parte di entrambe le società di
onoranze funebri: noi non abbiamo
saputo, nè abbiamo chiesto per
quando erano stati fissati i funerali, i
colleghi dell’Aquila non hanno av-
vertito l’israelitico di mettere la sal-
ma nella cella frigorifero». Qualche
medico, che ha voluto mantenere
l’anonimato, e la Cgil, hanno confer-
mato «la fuoriuscita di liquido orga-
nico e la presenza di qualche formi-
ca sul voltodel cadavere»-

I vertici dell’ospedale hanno am-
messo che «ci sono stati atti di negli-
genza in soggetti all’interno e all’e-
sterno del nosocomio». La direttrice
sanitaria, Maria Teresa Floris ha det-
to di aver «già chiesto per alcuni del-
la direzione generaleprovvedimenti.
Per altri stiano valutando la situazio-
ne e acquisendo ulteriori notizie.
Qualcuno - ha aggiunto - mi ha detto
che il medico legale è intervenuto,
altri mi hanno dato informazioni di-

verse». Una cosa è certa, ha comun-
que annunciato la direttrice sanita-
ria, nei prossimi giorni scioglieranno
«la convenzione con la ditta Ifi, per
fare in modo che episodi così tristi
non si ripetano più e non possa es-
serci alcun dubbio sulla trasparenza
nell’assegnazione del servizio della
camera mortuaria all’israelitico». E
parla della profonda crisi che l’ospe-
dale sta vivendo «a causa degli scarsi
finanziamenti da parte della Regio-
ne, che provoca nei 240 dipendenti
esasperazione e sconforto. Perciò
qualche disattenzione può capita-
re». A non meravigliarsi dell’accadu-
to è anche il segretario della Cgil fun-
zione pubblica di Roma Ovest, Alfre-
do Battisti:« L’israelitico ha 40 miliar-
di di decifit con le banche, 6 con i
fornitori e 5 con gli enti previdenziali.
Fino ad oggi - ha detto Battisti - è so-
pravvissuto grazie ai fondi della co-
munità ebraica. Se non verrà attuato
il progetto per la sua riconversione,
da nosocomio specializzato ingeria-
tria a ospedale generale, con poten-
ziamento delle divisioni di chirurgia,
che è stato presentato alla Regione,
rischia seriamente la chiusura».

Laprotestadegliallevatori ieridavantiallasededellaRegioneLazio Blowup

Latte, sit-in alla Regione
Contro le multe protesta degli allevatori

— Mercoledì prossimo il Consi-
glio regionale del Lazio approverà
un ordine del giorno nel quale si ri-
badirà la necessità della compensa-
zione regionale delle quote del latte
e «l’assurda» retroattività del decreto
approvato l’8agosto scorso.

Questo è uno degli impegni a bre-
ve scadenza presi dall’assessore al-
l’Agricoltura, Maurizio Federico e
dal presidente della Giunta regiona-
le, Piero Badaloni, dopo la manife-
stazione che ieri mattina ha visto ol-
tre duecento produttori di latte - dal-
le province di Latina e Frosinone - ra-
dunarsi sotto la Regione Lazio per
protestarecontro lemulte.

L’assessore Maurizio Federico e il
presidente Badaloni si sono, inoltre,
detti disponibili a fare «pressioni»
presso la Corte Costituzionale affin-
ché discuta al più presto il ricorso
presentato il 25 settembre scorso
dalla Regione Lazio contro la re-

troattivitàdeldecreto.

La manifestazione

La schiera di allevatori ha raggiun-
to il palazzone su via Cristoforo Co-
lombo in autobus, e non in tratto-
re, dopo la decisione del prefetto
che aveva vietato la circolazione
con mezzi agricoli. I manifestanti -
assieme ai rappresentanti delle as-
sociazioni agricole e dei produttori
di tutta la Regione - alla fine sono
stati ricevuti dal presidente della
giunta regionale, Piero Badaloni, e
dall’assessore all’Agricoltura, Mau-
rizio Federico.

Molti produttori di latte hanno
chiesto l’annullamento delle multe
e il presidente della Coldiretti Ro-
ma, Giuseppe Marchetti, ha accu-
sato il ministero di essere colpevo-
le di aver deciso le quote latte fuo-
ri tempo: «Oltre il 50% delle multe -
ha spiegato Marchetti - dovrà pa-

garle lo Stato, mentre l’altro 50 per
cento lo pagheranno i produttori
di latte nell’arco di cinque anni,
con un tasso fissato tra l’uno e il
due per cento. Per le multe fino a
10 milioni ci dovrà essere il contri-
buto totale dello Stato».

Il parere della giunta

Diverso il parere del presidente,
Piero Badaloni: «Se la Corte costitu-
zionale accerta l’incostituzionalità
della retroattività del decreto - ha
concluso - non si pagheranno più le
multe, quindi è inutile parlarne». In-
tanto però i produttori di latte entro
la fine di gennaio dovranno aver pa-
gato le prime multe. Badaloni ha ri-
ferito di aver parlato con il sottose-
gretario alla presidenza, Enrico Mi-
cheli, dal quale ha avuto assicura-
zioni sul questione del Lazio. Infine
ha lanciato un appello a tutti i parla-
mentari del Lazio: «Tutti ci devono
dare una mano - ha detto - a prescin-
dere dalla tessera che ognuno ha in
tasca». E Badaloni ha voluto poi pre-
cisare agli allevatori presenti all’in-
contro che non era necessario orga-
nizzare la manifestazione: «La Re-
gione voleva fare questo incontro. E
in futuro - ha assicurato - sarà sem-
preal vostro fianco».

Le aziende multate

Sulla questione multe l’assessore
Federico ha spiegato: «Dobbiamo
valutare le iniziative adeguate a sal-

vaguardare la produzione di latte
bovino nel Lazio». Delle 7.554 azien-
de produttrici di latte presenti in re-
gione, quelle multate sono 480. L’as-
sessore Federico ha ricordato che la
Regione la scorsa primavera aveva
proposto di reintrodurre il sistema
della compensazione regionale che
non avrebbe comportato il rischio di
multe per i produttori laziali. Per stes-
sa ammissione dei produttori, molti
di loro per non superare le quote
vendono il latte in «nero» a 600 lire al
litro, invece che al prezzo di mercato
di 750-800 lire. I produttori hanno
sostenuto di avere per ogni litro di
latte 700 lire di costi fissi legati alla
produzione (pagamento dell’ener-
gia elettrica per mungitrici, frigorife-
ri, acquisto del fieno e spese per i ve-
terinari) ed un guadagno netto di
circa100 lire.

L’assessorato ha diffuso la suddi-
visione delle aziende multate per
province: a Latina sono 195 (di cui
64 oltre i 10 milioni); a Roma 110 (di
cui 48 oltre i dieci milioni); a Frosi-
none 90 (di cui 5 oltre i dieci milio-
ni); a Viterbo 40 (di cui 10 oltre i die-
ci milioni) e Rieti 34 (di cui 13 oltre i
dieci milioni). Le aziende produttri-
ci multate sono suddivise tra la pro-
vincia di Roma e quella di Latina (ri-
spettivamente circa 3.500 e 3.000
aziende con una quota di produzio-
ne di 1,8 milioni di quintali di latte)
sono al 170 e 180 posto della gradua-
torianazionalediproduzione.

Una schiera di allevatori giunti ieri mattina dalle province
di Latina e di Frosinone hanno organizzato una manifesta-
zione davanti alla sede della Regione. Motivo della prote-
sta: le multe per aver superato le quote individuali di pro-
duzione di latte. I produttori e le associazioni sono stati ri-
cevuti dal presidente della Giunta, Piero Badaloni e dall’as-
sessore all’agricoltura, Maurizio Federico: «Iniziative ade-
guate per salvaguardare la produzione del latte bovino».
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Nel Lazio
prodotti
oltre 5 milioni
di quintali annui

Sforza Ruspoli:
«Farò il sindaco
Ho tanti fax
dalla mia parte»

Leaziendecheallevanobovini e
hannounaquota latte sono 7.554. La
produzione complessiva regionale èdi
oltre5milioni di quintali, pari al 5%di
quella nazionale. Il Laziohanel
centro-sud laproduzionepiù
consistente. Le aziende sonocosì
distribuite nelle province: Frosinone
3.717; Latina 1.989;Roma1.100;
Viterbo383eRieti 455. Il primatoper
la produzione spetta a Latina con
1.658.441quintali di latte, segue
Romacon 1.567.107; terza Frosinone
con 878.568; quartaViterbo con
539.694ed infineRieti con401.381
quintali. I dati rilevanoche,
quest’anno laRegionenonha
superato lequote-latte attribuitegli,
mauna serie di allevatori ha superato
la propria quota-latte individuale,
mentre altri nehannoprodottomeno
di quanto era loro consentito.Mentre
coloro chehannoprodottomeno latte
sono stati «compensati» dalle quote-
latte di altreRegioni, i produttori che
hanno superato lequote (480sui
7.554) dovrannopagare unamulta
complessivadi6miliardi e700
milioni. Lemulte vannoda unminimo
di5 milioni adunmassimodi 150.

«Solo ieri ho ricevuto settemetri e
mezzodi fax: le adesioni arrivanoa
valanga». Lo dice il principeSforza
Ruspoli, che hadecisodi rinviareal
18 febbraio la conferenzaper
presentareufficialmente alla stampa
estera la suacandidatura a sindacodi
Roma. «Devoavere il tempo -ha
detto - di valutare la validità e la
rappresentativitàdi tuttequeste
associazioni egruppi chedovranno
istituire labasedellamiaLista
civica».Una lista che, secondo il
principe, «deve superare i concetti di
destra, centroe sinistra, chenon
hannopiù significato inquanto i
programmi dei rispettivi partiti
tendonoallaomologazionee la cui
vera ragioned’essereèquelladi
combattere contro lo strapoteredel
sistemapartitocratico». Sforza
Ruspoli, rievoca il concettodi «Sacco
diRoma», cheera il suopreferito
nella scorsa legislatura comunale
nellaquale fu eletto come
indipendentenelle listedel
Movimento sociale, perproporsi
come«sindacoper il Giubileo»e
«preservare l’evento religiosodagli
affarismi».
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